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Il presidente bielorusso che invita a
lavorare nei campi perché «il trattore
guarisce tutti», quello messicano che
va al ristorante invitando la popolazio-
ne a uscire a cena e il leader brasiliano
che parla di «influenzina» e «raffreddo-
rino». La lista di chi si sente immune
dal virus cinese è lunga e comprende
anche i terroristi dell’Isis convinti che
colpisce solo «gli stati idolatri».

In Bielorussia il campionato di cal-
cio continua come se nulla fosse acca-
duto con gli spalti pieni di tifosi. Il pa-
dre-padrone del paese dal 1994, Ale-
xander Lukashenko, ha bollato le misu-
re anti contagio come «una psicosi di
un mondo civilizzato impazzito». Non
a caso invita la popolazione ad andare
al lavoro come sempre. E soprattutto
nei campi perché «il trattore guarisce
tutti», ma secondo il presidente a vita
pure vodka e sauna fanno bene contro
il virus.

Dall’altra parte del mondo Jair Bolso-
naro ha addirittura lanciato la campa-
gna #OBrasilNaoPodePara, il Brasile
non può fermarsi. «Non si chiude una

fabbrica di automobili perché ci sono
morti negli incidenti stradali», ha sen-
tenziato il presidente. E durante un’in-
tervista è riuscito a dire che «per il 90
per cento della popolazione sarà una
influenzetta».

Anche il capo di stato messicano, An-
dres Manuel Lopez Obrador, era un
campione di sottovalutazione del peri-
colo fino a ieri, quando il governo ha
imposto lo stop a tutte le attività non
essenziali. In realtà sono aperti ancora
molti ristoranti, dopo che Obrador si è
fatto riprendere a cena, la scorsa setti-
mana, in un ritrovo popolare. E postan-

do il filmato su Facebook aveva annun-
ciato: «Se avete la possibilità economi-
ca continuate a portare la famiglia a
mangiare, ai ristoranti, alle aziende
agricole. Fatelo perché significa raffor-
zare l’economia familiare e popolare».
Amlo, come viene chiamato in Messi-
co, ha pure continuato a tenere raduni

in tutto il paese dove ha abbracciato i
fan e stretto la mano ai sostenitori fre-
gandosene delle raccomandazioni di
evitare contatti ravvicinati.

Pure i terroristi pensano di essere
immuni dal virus. «L’annuncio», bollet-
tino in rete dello Stato islamico ha de-
dicato la copertina al contagio pubbli-
cando una foto dei nostri soldati in mi-
metica e mascherine che cinturano
una zona rossa. Secondo i redattori ji-
hadisti l’epidemia «ha colpito soprat-
tutto le nazioni idolatre (sia lodato Al-
lah)». Non solo i paesi occidentali co-
me l’Italia o la Cina comunista, ma pu-

re l’odiato Iran dove governano gli aya-
tollah sciiti considerati apostati. «Pos-
sa Allah aumentare la sofferenza degli
infedeli e tenere al sicuro i credenti»,
rimarcano i terroristi, convinti che sia
«un tormento divino».

Gli svedesi, che sorridevano di fron-
te all’emergenza italiana, nelle ultime
ore hanno inasprito le misure di distan-
ziamento sociale abbassando da 500 a
50 il numero massimo di persone per-
messo negli assembramenti. Però, ri-
spetto a gran parte dell’Europa, hanno
tenuto aperte scuole, ristoranti e bar.

Il più incredibile è il monarca thai-
landese, Maha Vajiralongkorn, alias
Rama decimo, che non ha rinunciato
alle vacanze a Garmisch-Partenkir-
chen, rinomata località sciistica in Ba-
viera. E fregandosene del rischio virus
ha affittato un intero hotel per il vasto
seguito. Non solo: il re con 20 concubi-
ne alloggiava nella sua villa in zona,
ma si sospetta senza tener conto della
distanza di un metro. In patria, nel frat-
tempo, veniva decretato lo stato di
emergenza per il Covid-19. La vacanza
reale ha provocato un’ondata di indi-
gnazione.

Bielorussia, Brasile e l’Isis
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Per Lukashenko «basta una sauna». Bolsonaro:
«Influenzetta». E i jihadisti: «Colpisce gli infedeli»
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Il leader Obrador al ristorante
Il re thailandese in vacanza
in Baviera. E il Paese insorge

non arrivano le casse», dice un
infermiere a TeleMadrid. Il vi-
rus ha cambiato la logistica del-
la capitale. Lo stadio Bernabeu
da giorni accoglie lunghe e si-
lenziose file di tir carichi di pre-
ziosissimo materiale sanitario,
tra cui respiratori e lettini la de-
genza. Mancano, però, le male-
dette mascherine, le ricercatissi-
me FFP3, le uniche capaci di
neutralizzare le pericolose goc-
cioline di virus lasciate da uno
starnuto.

La logistica delle vittime è da
guerra del Vietnam. Corpi chiu-
si in sacchi militari, caricati sui
camion dei paramilitari
dell’Ume, l’esercito senza armi
che da dieci giorni disinfetta le
strade urbane di Spagna e aiuta
tutti, dalla polizia ai pompieri.
Da giorni le camionette rosse

dell’Ume, in attesa delle crema-
zioni, che sono collassate al rit-
mo di 160 decessi al giorno, sol-
tanto nella Comunità di Ma-
drid, entrano in spettrale cor-
teo funebre nel Palazzo del
Ghiaccio di Madrid e sulla pista
di 1.800 metri quadrati, a 3 gra-
di, depositano i sacchi mortua-
ri.

I paramilitari dell’Ume sono i
nuovi eroi. Vanno a caccia di
deceduti anziani morti in solitu-
dine nelle proprie case, entrano
negli ospizi in cui il personale si
è dato alla fuga abbandonando
cadaveri nei letti. Le procure do-
vranno indagare molti respon-
sabili degli ospizi, fuggiti davan-
ti a una moria incontrollabile di
anziani che ora giacciono den-
tro sacchi che erano destinati
all’Afghanistan e alla Libia.

Davide Zamberlan

Londra «Se riusciremo a mante-
nere il numero di morti al di sotto
dei 20mila avremo fatto molto be-
ne in questa epidemia». A dichia-
rarlo è Stephen Powis, direttore
medico nazionale del Servizio sa-
nitario nazionale inglese. Nume-
ri crudi, numeri che raccontano
la traiettoria su cui sta marciando
il Regno Unito. Come numero di
morti il Paese sta ripercorrendo
la progressione italiana, anche se
mantiene una curva di infetti mi-
nore. Ieri sono state raggiunte le
1.019 morti (aggiornate a venerdì
sera), 260 in più rispetto al giorno
precedente; 17.089 i casi positivi,
un aumento di quasi 2.500 unità.

Ad affiancare Powis c’era il mi-
nistro per il Business Alok Shar-
ma, dopo che sia Johnson sia il

ministro della Sanità Hancock ve-
nerdì sono risultati positivi, inne-
scando dubbi sulle misure di pro-
tezione e sulla prudenza esercita
dall’esecutivo. Polemiche che la
prestigiosa rivista scientifica in-
glese Lancet ha ieri riservato alla
gestione complessiva della crisi
da parte del governo. Il direttore
responsabile della rivista Richard
Horton si è scagliato contro l’irre-
sponsabile ignavia dell’esecutivo
che non si è attivato per tempo
per preparare il servizio sanitario
e il Paese. Secondo Horton la stra-
tegia governativa di contenere-ri-
tardare-mitigare-ricercare è falli-
ta perché i sospetti non sono stati
isolati, né posti in isolamento e
tracciati nei loro spostamenti.
Una strategia abbandonata in
corsa, per perseguirne una diver-
sa per cui il sistema sanitario non

è comunque preparato. Horton
dice di aver raccolto le lamentele
di molti medici per la mancanza
di materiale protettivo, di forma-
zione, di posti letto e materiale
medico adeguato all’emergenza.
«Il Servizio sanitario è rimasto to-
talmente impreparato per questa
pandemia», nonostante gli studi
scientifici e i dati a disposizione
che avrebbero dovuto indurre il
governo a muoversi molte setti-
mane prima. Horton cita uno stu-
dio proprio di Lancet, datato 31
gennaio. Due mesi fa, due mesi
persi dal governo inglese. È bene
notare, tuttavia, che lo stesso Hor-
ton il 24 gennaio invitava su Twit-
ter a usare cautela, «quello che
sappiamo finora è che il
2019-nCoV ha una moderata tra-
smissibilità e una patogenicità re-
lativamente bassa. Non c’è ragio-

ne per alimentare il panico».
Le accuse di Lancet sono state

respinte dal governo che ha riba-
dito come si stia attenendo alle
indicazioni della comunità scien-
tifica. Ma forse uno dei problemi
è che gli stessi medici e scienzia-
ti, di fronte a un virus nuovo, non
sono ancora in grado di fornire
risposte certe e unanimi. Il gover-
no si è affidato agli studi epide-
miologici dell’Imperial College,
seguendo i quali ha abbandona-
to l’idea dell’immunità di gregge.
L’Imperial ipotizzò 250mila mor-
ti senza un intervento drastico,
un nuovo studio di Oxford sostie-
ne che il virus è circolato nel Pae-
se per oltre un mese, ci sarebbero
molti più infetti rispetto ai dati
ufficiali. Se fosse confermata le
misure di blocco del Paese po-
trebbero essere riviste.
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«Lancet» su Boris: «Scandaloso»
Si temono 20mila vittime in totale
La stima del direttore del Servizio sanitario inglese

I morti totali per il coronavirus,
i due terzi dei quali in Europa. È
il bilancio fornito dalla France
Press sulla base di dati ufficia-
li. Le vittime sono 30.003, in Eu-
ropa 21.334. L’Italia conta il
maggior numero di decessi,
10.023, la Spagna 5.690, la
Francia 2314

30mila

I decessi per coronavirus regi-
strati nelle ultime 24 ore in Gran
Bretagna sono stati registrati al-
tri 260 decessi, per un totale di
1019. Si tratta dell’incremento
di morti più alto dall’inizio della
pandemia. Il Regno Unito è uno
dei Paesi dove il fenomeno pare
più sottovalutato
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